
 
 
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO CON LE REGOLE FONDAMENTALI DI 
PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL CONTAGIO  

DA SARS-COV-2 NELLA SCUOLA 
A. S. 2021/2022 

 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
VISTO il D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in  

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

Amministrazioni Pubbliche e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107; 
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 
VISTO il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. Nuove 

indicazioni e chiarimenti; 
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 

VISTA la Circolare n.18584 del 29 maggio 2020, Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID- 19 (contact 
tracing) ed App IMMUNI; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 
22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l ’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento 
degli esami di Stato; 

VISTO il Documento del Comitato Tecnico Scientifico approvato in data 28/5/2020 e successivamente 
aggiornato il 22/6/2020, Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le modalità 
di ripresa delle attività didattiche per il  prossimo anno scolastico; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il 
Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020 

VISTO il Decreto Ministeriale del 26 giugno 2020, n.39, Adozione del Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del  Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 
scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTO il documento Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico, trasmesso 
dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19, n.19 del 13 luglio 2020, Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti 



nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi; 
VISTO il D.M. 6 agosto 2020, n. 87, Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19; 
VISTA la Nota 13 agosto 2020, n. 1436, Trasmissione verbale CTS e indicazioni ai Dirigenti Scolastici e 

il relativo verbale del 12 agosto 2020, n. COVID/0044508; 
VISTO il Rapporto ISS CIVID-19, n.58 del 21 agosto 2020, Indicazioni operative per la gestione di casi e 

focolai di SARS-CoV-2 nelle scuola e nei servizi educativi per l’infanzia; 
VISTO il Protocollo Zero-6, del 24 agosto 2020, Protocollo d’intesa per garantire la ripresa delle attività in 

presenza dei servizi educativi e delle scuole dell ’infanzia, nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione del COVID-19; 

VISTE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS CoV-2 in ambito 
scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato 
Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

VISTO il documento Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle strutture scolastiche,  
INAIL 2020; 

VISTO il D. Lgs. n. 122 del 10 settembre 2021 Aggiornamento misure organizzative per l’avvio dell’anno scolastico 
2021/2022; 

VISTA la Legge di conversione n. 133/2021che disciplina in maniera unitaria l ’impiego della 
Certificazione Verde COVID-19 in ambito scolastico; 

VISTA la Nota M. I. prot. N. 1534 che sintetizza i principali contenuti della Legge n. 133/2021 recante 
misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche;  

VISTA la Nota Tecnica del 28 ottobre 2021, cui fa seguito la Circolare Ministeriale 0050079-03/11/2021-
DGPRE-DGPRE-P - Indicazioni per  l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-
CoV-2 in ambito scolastico e nota esplicativa della Regione Sicilia Prot. n. 0378880 del 05/11/2021; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 
trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 
dell’Istituzione scolastica; 

CONSIDERATO che si rende necessaria un’integrazione al Regolamento di Istituto, ai sensi della  
recente normativa sulle misure di prevenzione e contrasto alla diffusione del  
contagio da SARS-CoV-2 nella scuola, 

 
DELIBERA 

 
l’approvazione del presente Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento 
della diffusione del SARS-CoV-2 per l’A.S. 2021/2022, aggiornato alle più recenti disposizioni 
normative. 

 
Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione 

 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di  contagio 
da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività del 1° I. C. Via Marchese di Sangiuliano, 51 (CT), nel 
rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovverosia gli alunni, le famiglie, il  
Dirigente Scolastico, i docenti e il personale non docente. 

2. Il Regolamento è redatta tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 
approvata dal Consiglio d’Istituto. 

3. Il presente Regolamento ha validità per l’Anno Scolastico 2021/2022. 
 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 
 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web della scuola e affisso nei luoghi maggiormente  

visibili dei locali scolastici, rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di 
comportamento in esso indicate. 

2. Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa  
all’organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativi, anche disciplinando le attività da 
svolgere in regime di smart working se previsto, e delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici, 
affinché siano attuate tutte le misure di competenza previste nel presente Regolamento. In 



particolare, il DSGA organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché: 

a) Assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle  
postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

b) Sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 
comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di 
gruppo classe; 

c) Garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati 
da persone; 

d) Curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri 

soggetti esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della 
dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 

e) Collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle studentesse 
e degli studenti. 

3. Le famiglie si impegnano a sottoscrivere e a rispettare quanto contenuto nel Patto educativo di 
corresponsabilità. 

 
Art. 3 - Premesse 
 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si  
chiarisce quanto segue: 

a) Per ‘pulizia’ si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da  un 
substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di  pulizia i 
procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da 
superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) Per ‘sanificazione’ si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare determinati 
ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione virucida (es. 
candeggina o alcol etilico), evitando di mescolare insieme prodotti diversi. 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla bocca della 
persona infetta che nel raggio di circa 1 metro e possono contaminare bocca, naso o occhi  di una 
persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e determinare il 
contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti o superfici e  vengono poi 
portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona  infetta, ad 
esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti  contaminati 
dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS- 
CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 
indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, 
fiato corto; 

 
 

Art. 4 - disposizioni generali di prevenzione e contrasto alla diffusione  
del contagio da Sars-Cov-2 nella scuola 

 

1. Le precondizioni per la presenza a scuola delle studentesse e degli studenti, di tutto il personale  
scolastico e di eventuali soggetti esterni sono: 

a) L’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei 
tre giorni precedenti; 

b) Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

c) Non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 
giorni. 

2. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunni,  componenti del nucleo 

familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue pertinenze è fatto 
obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di: 

a) mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la  
segnaletica; 



b) indossare la mascherina chirurgica in tutte le situazioni in cui non è possibile mantenere il  
distanziamento fisico; 

c) in aula rispettare la postazione assegnata, che garantisce la distanza di 1 metro tra gli alunni e di   2 
metri tra alunni e docente; 

d) per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantito un 
distanziamento interpersonale di almeno 2 metri; 

e) nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di  gruppo, 

mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il  distanziamento 
fisico; 

f) limitare gli spostamenti e i contatti tra gli operatori a quelli strettamente necessari: è importante  che 
si creino microgruppi di interazione, affinché sia poi facilitata un’eventuale tracciatura dei contatti 
in caso di presenza di persona positiva all’interno della scuola; 

g) attenersi alla segnaletica orizzontale e ad ogni altra indicazione impartita dalle Autorità. 

h) disinfettare periodicamente le mani con gel o soluzione idroalcolica igienizzanti, o lavarle con 
acqua e sapone secondo le prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di Sanità,  
Organizzazione Mondiale della Sanità); 

i) le collaboratrici e i collaboratori scolastici e il Personale sono tenuti ad arieggiare periodicamente, 
almeno ogni ora per almeno 5 minuti, le aule e gli altri locali della scuola, compresi i corridoi, 
le palestre, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio. 

 
Si richiama inoltre: 

I. l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri 
sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

II.  il divieto di entrare o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso,sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 
etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

III. l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente Scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

IV. l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente Scolastico o il 
Referente scolastico Covid presente nella sede staccata/plesso della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi 
negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

Si rimanda alla responsabilità individuale il rispetto per lo stato di salute proprio o dei minori affidati. 
In particolare alle famiglie si chiede di effettuare il controllo della temperatura corporea del 
bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola. 

 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, componenti del 
nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli  edifici della scuola e alle 
sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza di sintomi, la 
Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale Azienda sanitaria al monitoraggio 
basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili 
altri casi. 

4. Sono sospesi fino a nuove disposizioni le visite didattiche e i viaggi di istruzione, fatta eccezione   per le 
uscite sul territorio in luoghi raggiungibili a piedi sempre osservando le norme sul distanziamento fisico 
e l’obbligo di indossare la mascherina. 

 
Art. 5 - Modalità e regole generali di ingresso nei locali della scuola 

 
ACCESSO AGLI EDIFICI SCOLASTICI 

1. Ai sensi della Legge n. 133/2021- comma 1, art. 9- ter 1,decreto legge 52/2021 - CHIUNQUE 
accede all’interno della struttura scolastica deve possedere ed è tenuto ad esibire la Certificazione 
Verde COVID-19 (GREEN PASS) che sarà verificata dai collaboratori scolastici all ’uopo 
individuati dal Dirigente Scolastico. 



2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 37.5°C o 
altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e 
consultare telefonicamente il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica. 

3. Va ridotto, al minimo indispensabile, l’accesso ai visitatori: sentiti il RSPP, il RLS e il Medico 
competente, verrà adottato apposito disciplinare interno, ispirato ai seguenti criteri di massima: 

a. ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 
b. limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 
c. regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici 

(nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici,  nonché della data 
di accesso e del tempo di permanenza; 

d. differenziazione dei percorsi interni e, ove possibile, dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla 
struttura; 

e. predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da  
effettuare. 

 
REGOLE DI ACCESSO AGLI EDIFICI SCOLASTICI PER LE FAMIGLIE: 
E’ fatto divieto d’ingresso alle famiglie all’interno dei locali scolastici. In presenza di specifica deroga 
autorizzata dal responsabile di plesso, l ’ingresso è consentito solo per l’androne di ogni edificio e 
comunque dietro esibizione di Certificazione verde COVID-19 (GREEN PASS) e la sottoscrizione di 
autodichiarazione di assenza di sintomatologia COVID. 
Le famiglie devono attenersi alle seguenti disposizioni riguardanti la frequenza a scuola dei propri figli:  
1. Effettuare il controllo della temperatura corporea del bambino/studente a casa ogni giorno prima di 

recarsi al servizio educativo dell’infanzia o a scuola; 
2. Fornire ai propri figli i Dispositivi di Protezione Individuale (mascherine e/o altri dispositivi   

eventualmente indicati, anche in seguito, dalla scuola); 
3. Contattare il proprio medico curante (Pediatra o Medico di base) per le operatività connesse alla        

valutazione clinica e all’eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo; 
4. Far rimanere l’alunno presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera scelta o il 

medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. Si 
riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi 
gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia (mal di gola), dispnea, mialgie, 
rinorrea/congestione nasale (ECDC, 31 luglio 2020); 

5. Inviare tempestiva comunicazione alla scuola di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da  
rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe; 

6. Dare comunicazione immediata al Dirigente Scolastico e al Referente scolastico per COVID-19 nel 
caso in cui un alunno risultasse avere avuto contatti stretti di un caso confermato COVID-19;  

7. Segnalare per iscritto, accludendo certificato medico, bambini e studenti le cui condizioni sono 
incompatibili con l’uso prolungato della mascherina o che hanno una fragilità che li pone a  maggior 
rischio, affinché si possano adottare le misure idonee (in raccordo con il Dipartimento di 
prevenzione territoriale, il pediatra e il medico di famiglia) a garantire la prevenzione della possibile 
diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantire un accesso prioritario a eventuali screening/test 
diagnostici; 

8. Assicurare la reperibilità propria, o di persone allo scopo delegate, nel caso in cui il/la  proprio/a 
figlio/a manifestasse una sintomatologia sospetta e fosse quindi necessario recarsi con urgenza a 
scuola per ripotare l’alunno al proprio domicilio; 

9. Collaborare con la scuola e informare gli studenti della necessità di indossare la mascherina  durante 
l’ingresso, l’uscita, negli spostamenti e in ogni occasione in cui non sia possibile il  distanziamento 
sociale . 

 
ALLO STUDENTE SI RICHIEDE DI: (SPECIFICO SCUOLA SEC. DI 1° GRADO) 
1. Monitorare con attenzione il proprio stato di salute e farsi misurare dai genitori la temperatura prima 

di uscire di casa per recarsi a scuola e se necessario durante la permanenza nei locali di  pertinenza 
dell’istituzione scolastica. Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi  associabili al 
COVID-19, devono rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore 
sanitario quale il medico di famiglia, la guardia medica o il Numero verde regionale; 



2. Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in tutti i 
momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal   tragitto casa-
scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero.  La Scuola dispone di 
termometri e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a 
campione all’ingresso a scuola; 

3. Segnalare tempestivamente al docente di classe eventuale stato di malessere e seguire la  procedura 
prevista per il trattamento dei casi sospetti; 

4. Indossare la mascherina per l’ingresso, l’uscita da scuola, durante i movimenti e in tutti i casi in cui non 
è possibile mantenere il distanziamento sociale; 

5. Rispettare tutte le indicazioni previste dal regolamento, dal Patto di corresponsabilità, le prescrizioni 
della scuola, lavarsi spesso le mani, evitare di toccare bocca, occhi e naso,  starnutire nel fazzoletti usa 
e getta o, in mancanza, nel gomito; 

6. Rimanere a casa nell’eventualità che si presentino sintomi respiratori o temperatura superiore a 37.50, 
consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di famiglia, la guardia medica o il 
Numero verde regionale; 

7. Rispettare la capienza e il tempo di permanenza dei locali di uso comune tra cui bagni e  laboratori; 
8. Accedere ai distributori automatici durante gli intervalli rispettando le regole del distanziamento e 

igienizzando prima le mani utilizzando i dispenser messi a disposizione dalla scuola- L’accesso ai 
distributori al di fuori degli intervalli è consentito solo previa  autorizzazione del docente. 

 
REGOLE DI COMPORTAMENTO PER IL PERSONALE SCOLASTICO: 
1. Utilizzo obbligatorio e corretto dei Dispositivi di Protezione Individuale previsti dalle proprie  
mansioni forniti dalla scuola; 

2. Detersione frequente delle mani con gli appositi prodotti forniti dalla scuola; 
3. Monitorare il proprio stato di salute e verificare l ’assenza di sintomatologia respiratoria o di 

temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti; 
4.  non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
5. assicurarsi di non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza,  negli 
ultimi 14 giorni; 

6. restare presso il proprio domicilio con sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 
37.5°C, contattando il medico di famiglia; 
Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 in generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà 
respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del 
gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea 
(ECDC, 31 luglio 2020); 

7. inviare tempestiva comunicazione alla scuola di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da  
rilevare eventuali cluster di assenze; 

8. contattare il proprio medico curante per le operatività connesse alla valutazione clinica e all’eventuale 
prescrizione del tampone naso-faringeo; 

9. dare comunicazione immediata al Dirigente Scolastico e al referente scolastico per COVID-19 nel 
caso in cui un componente del personale risultasse avere avuto contatti stretti di un caso confermato 
COVID-19. 

 
L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà essere 
preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola (ctic8at00b@istruzione.it) della 
certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata 
dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 
È istituito e tenuto presso le reception delle tre sedi dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici 
scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori  degli alunni, 
con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di 
residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 
L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità  
amministrativo-gestionale e operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato alla 
registrazione dei dati di cui all’articolo precedente, all’esibizione della Certificazione verde COVID-19 
(GREEN PASS) e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, in cui si attesti: 



- di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 di 
segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la  salute, tra 
cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto stretto 
con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la  normativa vigente 
impone di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

- di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla 
rilevazione della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

- di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento 
fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; di non avere familiari o 
conviventi risultati positivi al COVID-19; 

- di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 
 
Il personale scolastico autorizzato potrà procedere autonomamente o su richiesta della persona 
interessata al controllo della temperatura corporea tramite termometro ad infrarossi senza la necessità 
di contatto. 
È comunque obbligatorio, per i familiari degli alunni e gli utenti esterni, 

Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al fine di 
evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 
Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza 
(telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 
 

Art. 6 - I ruolo degli alunni e delle loro famiglie 
 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 
scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, gli alunni della scuola 
secondaria sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di 
persone che transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle 
responsabilità definite persino nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica 
di prevenire e contrastare la diffusione del virus. 

2. Fino al termine dell’emergenza sanitaria in atto sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi  dei 
genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e  
gravità su richiesta del Dirigente Scolastico o dell’insegnante interessato. Eventuali incontri 
informativi individuali tra docenti e genitori si svolgono in videoconferenza. 

3. Non è consentito ai familiari portare, nel corso della mattinata, cibo, materiale scolastico o altro alle 
studentesse e agli studenti impegnati nelle attività scolastiche. Qualsiasi accesso agli edifici  scolastici 
deve essere richiesto dal personale scolastico o programmato contattando via mail o telefonicamente 
gli uffici di segreteria. 

 
Art. 7 - Spostamenti all’interno dell’edificio scolastico 

 

1. All’interno dell’edificio sono indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale i percorsi  

attraverso i quali gli alunni delle rispettive classi transitano durante le operazioni  di ingresso e di 
uscita e gli spostamenti autorizzati. 

2. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso uno 
qualsiasi dei canali. 

3. Sarà cura di ciascuno, alunno e/o personale scolastico, rispettare la segnaletica relativa ai sensi di  
marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti e spostarsi  
all’interno dell’istituto senza attardarsi nei luoghi di transito. 

4. Agli alunni è fatto rigoroso divieto di allontanarsi dalla propria aula tranne quando devono recarsi, 
sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica, e  indossando 
la mascherina: 

Ai servizi igienici; 
In uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola con 
la propria classe solo se accompagnati dall’insegnante; 
Negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta 



componente del personale della Scuola o chiedendo il permesso all’insegnante; 

5. Gli intervalli si svolgeranno all’interno del settore a cui ciascuna classe è assegnata. Gli alunni  
durante tali intervalli restano in aula al loro posto oppure possono sostare nei corridoi, nell’area 
antistante l’aula, sotto la vigilanza degli insegnanti purché sia possibile mantenere il distanziamento 
fisico. 

6. Durante gli intervalli gli alunni possono accedere ai cortili di pertinenza degli edifici scolastici  sulla 
base di una turnazione tra le classi stabilita con specifica comunicazione del Dirigente Scolastico. 

 
Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita 

delle studentesse e degli  studenti - Circolare n. 20 del 22/09/2021 
 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l ’ingresso negli edifici scolastici è di norma 
consentito dalle ore 8:00 nella Scuola Secondaria di Primo grado, dalle 8:10 o 8,20 nella Scuola 
Primaria, a seconda delle classi, e dalle 8:15 nella Scuola dell’Infanzia. 

2. Gli alunni devono attendere il suono della campana d’ingresso rispettando scrupolosamente il 

distanziamento fisico e indossando correttamente la mascherina sia all ’interno delle pertinenze della 
scuola, sia negli spazi antistanti e lungo tutto il tragitto. 

3. Al suono della campana di ingresso gli alunni devono raggiungere le aule, attraverso i canali di 
ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e ordinata, indossando la mascherina e 
rispettando il distanziamento fisico. 

4. Una volta raggiunta la propria aula, gli alunni prendono posto al proprio banco senza togliere la 
mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli  
altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio 
posto. 

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di un’evacuazione 
ordinata entro la quale studentesse e studenti devono rispettare il distanziamento fisico e indossare 
la mascherina. Le operazioni di uscita sono dirette dall ’insegnante dell’ultima ora di lezione che, 
subito dopo il suono della campana che indica la fine delle lezioni, accompagnerà gli  alunni all’uscita. 

 
Art. 9 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

 

1. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, gli alunni e gli insegnanti sono tenuti a mantenere il 
distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli  altri ambienti 
scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestra o indossare la mascherina chirurgica in tutti i casi in cui 
il distanziamento non sia consentito per qualsiasi ragione. 

2. Anche durante le eventuali attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti  
sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei 
regolamenti adottati nel luogo ospitante. 

3. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola il corretto posizionamento dei banchi è 
indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento. Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale 
insegnante di sostegno di norma svolgono la loro lezione all ’interno dell’area didattica (cattedra). 
Non è consentito all’insegnante prendere posto staticamente tra gli alunni. 

4. Il Personale impegnato con alunni con disabilità - unitamente alla mascherina - utilizzerà ulteriori 

dispositivi di protezione individuale (es. guanti, visiere) in considerazione della tipologia e  gravità 
della disabilità. 

5. Durante le attività in aula e in laboratorio gli alunni possono togliere la mascherina durante la 
permanenza al proprio posto, solo in presenza dell’insegnante e solo se possono mantenere il 
distanziamento fisico di almeno 1 metro. Gli alunni possono togliere la mascherina anche durante le  
attività sportive in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti o degli 
istruttori sportivi incaricati. 

6. Nel caso in cui un solo alunno alla volta sia chiamato a raggiungere la cattedra, la lavagna/LIM o 
abbia ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, dovrà indossare la mascherina prima 
di lasciare il proprio posto. Una volta raggiunta la cattedra, la lavagna/LIM, l ’alunno può togliere la 
mascherina purché sia mantenuta la distanza interpersonale minima dall ’insegnante. Durante il 
movimento, anche i compagni di classe dell’alunno, le cui postazioni si trovano immediatamente 



lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre  
tenuta a portata di mano. 

7. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di muoversi all’interno della classe deve indossare la 
mascherina, così come gli alunni le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto. 

8. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 
minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. 

9. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e altri  
luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, gli alunni e gli insegnanti devono 
mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in materia di 
prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

 
Art. 10 -  Misure particolari per alunni con particolari esigenze e/o con disabilità  

e per la Scuola dell’Infanzia 
 

1. Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i   contagi 
comportano per bambini con disabilità e stante la necessità di garantire una graduale ripresa della 
socialità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive ed alle 
misure di sicurezza specifiche per favorire il pieno coinvolgimento di tutti i bambini. 

2. Verrà attuata un’attenta analisi della situazione specifica, insieme alla famigl ia e ad eventuali operatori 
che interagiscono con l’allievo, per evitare di esporre a rischi ulteriori situazioni già fragili, o che si 
presentano particolarmente critiche. 

3. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia,  fermo restando l’obbligo 
per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata, ove 
ritenuto necessario, e di segnalare eventuali patologie. 

4. Per il personale impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza potrà  prevedere 
l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il  lavoratore potrà usare, 
unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). 
Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si terrà  necessariamente conto della 
tipologia di disabilità. 

5. Nella scuola dell’Infanzia la corporeità, la socialità, la relazione, l’esplorazione e il 
movimento sono aspetti irrinunciabili dell’esperienza di vita e di crescita fino a sei anni. 
Per non compromettere la qualità dell’esperienza educativa, occorre garantire una serena vita di relazione 

nel gruppo dei pari (sia per gruppi di età omogenea che eterogenea a seconda dell’assetto 
organizzativo definito da ogni servizio educativo o scuola dell’infanzia per i gruppi/sezioni) e 
nell’interazione con le figure adulte di riferimento. 

6. L’igiene personale, anch’essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini all’interno 
dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che scandiscono normalmente la 
giornata dei bambini per l’acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, compatibilmente 
con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza, così come: 
• evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 
• tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 
7. Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina. Tutto il 

personale è tenuto all’utilizzo corretto di DPI. 
8. Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni la riammissione 

nei servizi educativi/scuole dell’infanzia sarà consentita previa presentazione della idonea 
certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di medicina generale attestante l’assenza di 
malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità educativa /scolastica. 

9. In caso il bambino venga accompagnato o ripreso da una persona di fiducia presso la  struttura 
educativa o scolastica, lo stesso deve essere fornito di delega da parte di uno dei genitori (o legale 
rappresentante) a procedere all’espletamento delle procedure di ingresso ed uscita. Tale foglio sarà 
allegato alla documentazione della struttura al fine di verificare la tracciabilità del rischio. 

 
 
 



Art. 11 - Accesso ai servizi igienici 
 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato. Chiunque intenda accedere ai servizi  igienici 
si dispone in una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali  
regolano il turno di accesso e indicano il numero massimo di persone che possono restare in attesa.  
Prima di entrare in bagno e prima di uscire è necessario lavare le mani con acqua e sapone. 

2. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il problema 
alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente risolverlo 
come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del  presente 
documento. 

3. Per i fornitori e gli utenti esterni saranno individuati ed utilizzati appositi servizi igienici dedicati. 
 

Art. 12 - Accesso ai distributori automatici di alimenti 
 

1. L’accesso ai distributori automatici della scuola è contingentato e nei pressi dei distributori è  
consentita l’attesa a un numero massimo di persone corrispondente ai segnali di distanziamento 
posti sul pavimento. Chiunque intenda accedere ai distributori si dispone in una fila ordinata e  
distanziata, indossando la mascherina. 

 
Art. 13 - Riunioni 

 

1. Le riunioni in presenza degli Organi Collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate 

dal Dirigente Scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 
autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei 
ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi 
esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di  distanziamento fisico 
indicate nel presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con 
attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. Nel caso in cui non sarà possibile garantire il distanziamento fisico di almeno 1 metro tra una 
persona e l’altra le riunioni potranno svolgersi in modalità webinar. 

 
Art. 14 - Precauzioni igieniche personali 

 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione delle mani con soluzione 
alcolica o gel specifico, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

3. Presso i servizi igienici sono posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio 
delle mani; negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune comprese le aule e in 
prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel o soluzione igienizzante. 

4. Agli alunni non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite,  
attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici,  accessori di 
abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che gli alunni 
valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare  
giornalmente a scuola. 

 
Art. 15 - Pulizia e sanificazione della scuola 

 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni secondo quanto 
previsto dal protocollo INAIL 2020 e comunque eseguiranno le seguenti azioni : 

2. pulizia approfondita, aerazione frequente e adeguata degli spazi, sanificazione ove necessario; 

3. accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 
maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 



regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l ’uso della mascherina da parte dell’adulto 
accompagnatore durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 

4. Viene assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica e si provvederà a: 
a. assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020; 
b. utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come specificato nel paragrafo 10 ‘Indicazioni 

igienico sanitarie’ del Documento di Indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza 
dei servizi educativi e delle scuole dell’Infanzia, adottato con decreto del Ministro dell’istruzione 
prot. n. 80 del 3 agosto 2020; 

c. garantire l’adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti  gli 
infissi esterni dei servizi igienici; 

d. sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e  
laboratorio, utensili vari...) destinati all’uso dei bambini. 

5. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi igienizzanti. Per 
le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi  etc. e attrezzature 
quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti 
con etanolo al 70%. 

6. Le tastiere dei distributori automatici sono disinfettate prima dell ’inizio delle lezioni, alla fine di ogni 
intervallo e alla fine delle lezioni. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettati dallo stesso 
personale scolastico alla fine di ogni chiamata con i detergenti. 

7. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso didattico 
sono disinfettate alla fine di ogni lezione, così come gli attrezzi delle palestre. 

8. Durante le operazioni di pulizia, assicurare la ventilazione degli ambienti. Vanno pulite con particolare 
attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie di porte e finestre, superfici dei 
servizi igienici e sanitari. 

9. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine chirurgiche 
e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi monouso vanno smaltiti nell’indifferenziata in 
apposita busta chiusa. 

10. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla 
sanificazione tramite pulizia e disinfezione. 

11.I luoghi e le aree potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa  pulizia con acqua 
e detergenti comuni e - dopo la pulizia - decontaminati attraverso l’utilizzo di ipoclorito di sodio allo 
0,1% (es. candeggina). 

 
Art. 16 Formazione del personale scolastico 

 
Verrà predisposto un piano di formazione specifica del personale della scuola sulle misure e sui 
comportamenti da assumere per la tutela della salute personale e della collettività in relazione  
all’emergenza sanitaria tenendo conto delle attività di formazione già effettuate. 
 

Art. 17 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’istituto 
 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi riconducibili al  
COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al Referente Covid e/o al Dirigente Scolastico 
o a uno dei suoi collaboratori, deve essere immediatamente accompagnata all’interno di un 
ambiente appositamente individuato per l’emergenza e si deve provvedere al suo immediato rientro 
al proprio domicilio. 

2. Si precederà con la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno 
studente o di un operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante  l’uso 
di termometri che non prevedono il contatto; 

3. la persona interessata verrà immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si 
provvederà al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già  
previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. 

4. Nel caso in cui a presentare i sintomi sia un alunno: 

- L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 
Referente scolastico per COVID-19. 

- Il Referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 



immediatamente ai genitori/tutore legale. 
- Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
- Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 
- Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 
metro e la mascherina chirurgica fino a quando l ’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore 
legale. 

- Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 
- Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 

genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 
- Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un 

fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti  dallo stesso alunno, 
se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

- Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato 
a casa. 

- I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

1. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione  
territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola  
secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato. 

2. La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio 
attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 
precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l ’insorgenza di un focolaio 
epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute 
idonee. 

3. Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento 
della situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. 

 
Art. 18 - Gestione dei lavoratori e dgli alunni fragili 

 

1. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione 
dell’età, in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi  dell’art. 3, 
comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, o della condizione di rischio derivante da  
immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una 
maggiore rischiosità. 

2. L’individuazione del lavoratore fragile è effettuata dal Medico competente su richiesta dello stesso 

lavoratore. Al Medico competente è affidata la sorveglianza sanitaria eccezionale di tali  lavoratori ai 
sensi dell’art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, e della sua Legge di conversione del  17 luglio 
2020, n. 77. 

3. In merito alla possibilità per i lavoratori fragili di garantire la prestazione lavorativa, anche a  distanza, 
si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in 
collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica 
amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali. 

4. Per alunni fragili si intendono i bambini o ragazzi esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei 
confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di 
fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il 
pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale 
condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

 
Art. 19 - Gestione dei contatti di casi di infezione da covid-19 come da Circolare Ministeriale 
0050079-03/11/2021-DGPRE-DGPRE-P – ‘Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei 

contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico’ e nota esplicativa della 
Regione Sicilia Prot. n. 0378880 del 05/11/2021 

 



Si riportano di seguito le indicazioni relative all’individuazione e alla gestione dei contatti di casi 
COVID-19, con le relative misure di sorveglianza con testing e quarantena, in ambito scolastico. 
1. In seguito alla segnalazione di un caso positivo in ambito scolastico, il referente scolastico COVID-

19 (circolare Ministero della salute n. 17167 del 21 agosto 2020) o il Dirigente Scolastico, secondo la 
procedura concordata con il Dipartimento di prevenzione, individua i possibili ‘contatti scolastici’ 
del caso positivo  e trasmette loro (o ai loro genitori/tutori, nel caso di minori) le disposizioni 
standardizzate, predisposte preventivamente dal DdP in accordo al presente documento, da 
intraprendere sulla base del presente protocollo, fornendo così le indicazioni che ciascun contatto 
dovrà seguire responsabilmente in base alla propria situazione, fatta salva diversa indicazione da 
parte del DdP. Qualora il DdP non sia già intervenuto, il referente scolastico COVID-19/Dirigente 
Scolastico segnala al DdP la presenza del caso positivo a scuola, i contatti scolastici individuati e 
comunica agli interessati le istruzioni standardizzate che sono state loro fornite. 

2. I contatti individuati dovranno effettuare un test antigenico o molecolare, inclusi anche i test 
molecolari su campione salivare come da circolare del Ministero della Salute, gratuito e valido ai fini 
diagnostici. La modalità di prescrizione di tali test seguirà l’organizzazione regionale. Si riportano 
qui le definizioni usate sulla tempistica dei test. 
- Tempo zero (T0): prima possibile dal momento in cui si è stati informati dal referente 

scolastico COVID-19/Dirigente Scolastico/DdP. Se il risultato è negativo si può rientrare a 
scuola. Se invece è positivo, è necessario informare il DdP e il MMG/PLS e non si reca a 
scuola. Il referente scolastico COVID-19/Dirigente Scolastico sarà informato secondo le 
procedure adottate localmente per i casi positivi occorsi tra gli studenti e gli operatori 
scolastici. 

- Tempo 5 (T5): ulteriore test dopo 5 giorni dal momento T0 (es. il momento della 
comunicazione). Se il risultato è positivo, è necessario informare il DdP e il MMG/PLS e 
non recarsi a scuola. Il referente scolastico COVID-19/Dirigente Scolastico sarà informato 
secondo la procedura adottata localmente per i casi positivi occorsi tra gli studenti e gli 
operatori scolastici 

3. Il DdP in base alla presenza di più casi nella stessa classe/sezione/gruppo comunicherà al referente  
scolastico COVID-19/Dirigente Scolastico i provvedimenti aggiuntivi da intraprendere e la 
relativa tempistica di rientro a scuola. 

4. I soggetti (bambini, studenti, personale scolastico) che ricevono indicazione da parte del DdP/ 
referente scolastico COVID-19/Dirigente Scolastico ad effettuare sorveglianza con testing non 
possono entrare in ambiente scolastico in attesa dell’effettuazione del test. 

5. Per i soggetti sottoposti a sorveglianza con testing, il rientro a scuola dopo l ’effettuazione del test a 
T0 potrà avvenire solo se si è in possesso di attestazione rilasciata dai Servizi di Igiene e Sanità 
Pubblica in merito all’effettuazione del tampone e all’avvenuto rilascio del relativo risultato ovvero 
in seguito ad una comunicazione da parte del DdP. Rimane ovviamente vietato rientrare in classe in 
presenza di positività al tampone. I DdP comunicano tempestivamente al referente scolastico 
COVID-19/Dirigente Scolastico eventuali casi di positività. 
Relativamente al test a T5, è facoltà del DdP disporre provvedimenti di sanità pubblica (ad es. 
quarantena) qualora non venga effettuato il test. 

6. Si sottolinea che in qualunque momento, gli operatori di sanità pubblica possono valutare, in 
collaborazione con il referente scolastico COVID-19/Dirigente Scolastico, eventuali ulteriori 
contatti oltre al gruppo/classe, in base all’attività svolta, alle caratteristiche e alla durata della stessa, 
considerando i vari elementi utili all’indagine epidemiologica. L’operatore di sanità pubblica, inoltre, 
sulla base di valutazioni individuali del rischio, può ritenere che alcune persone abbiano avuto 
un’esposizione ad alto rischio, e quindi necessitano di quarantena, a prescindere dalla durata e dal 
setting in cui è avvenuto il contatto (es. mancato/scorretto utilizzo delle mascherine prescritte). 
Come criterio orientativo, non esaustivo e non vincolante di stratificazione del rischio, si suggerisce 
di considerare esposto l’insegnante/operatore della scuola primaria e secondaria che, nelle 48 ore 
precedenti, abbia svolto in presenza 4 ore o più, anche cumulative, all ’interno della classe in cui è 
stato individuato il caso COVID-19, tenendo conto del rispetto delle misure di prevenzione e 
sicurezza che l’insegnante deve rispettare. 

7. È opportuno che in ogni ASL siano identificati dei referenti per ogni scuola, i quali possano 
intervenire tempestivamente supportando il referente scolastico COVID-19/Dirigente Scolastico e 
prioritizzando i test del T0. È altresì raccomandato che i DdP predispongano preventivamente le 



indicazioni standardizzate per la gestione dei contatti scolastici e la sorveglianza con testing e che le 
mettano a disposizione dei referenti scolastici COVID-19 e del Dirigenti Scolastici. 

8. Ai soggetti in sorveglianza con testing deve essere richiesto, in modo responsabile, di limitare le 
frequentazioni sociali e le altre attività di comunità (ad esempio attività sportive in gruppo, 
frequentazione di feste, assembramenti, visite a soggetti fragili) e di mantenere in maniera rigorosa il 
distanziamento fisico e l’uso della mascherina incontrando altre persone oltre ai familiari.  

9. In caso di comparsa di sintomatologia compatibile con COVID-19 il soggetto (o i genitori in caso 
di soggetto minorenne) è tenuto ad  informare immediatamente il medico curante che darà 
indicazioni per il  proseguimento del percorso diagnostico. 

10. I soggetti che non si attengono al programma di sorveglianza con testing devono effettuare la 
quarantena così come previsto dalla circolare ministeriale in vigore sui tempi di quarantena.  

11. Nei casi in cui non fosse possibile ottenere una descrizione esaustiva della situazione epidemiologica 
del gruppo, ad esempio per la mancata effettuazione (es. rifiuto) dei test di inizio sorveglianza di una 
parte dei contatti, il Dipartimento di Prevenzione, oltre a porre in quarantena i contatti senza test di 
screening, può valutare le strategie più opportune per la tutela della salute pubblica, inclusa la 
possibilità di disporre la quarantena per tutti i contatti individuati (a prescindere dal loro esito al test 
di screening). 

12. Nei soggetti sottoposti a quarantena, compatibilmente sia con la situazione epidemiologica in corso 
sia con le capacità di testing disponibili in ogni contesto, il test a T0 è fortemente raccomandato per 
descrivere la situazione epidemiologica dell ’entità della circolazione nel gruppo e per rilevare 
precocemente eventuali ulteriori casi positivi, diminuendo il rischio di contagi in ambito familiare. 

 
 

SCUOLA 0-6 ANNI 
 ALUNNO POSITIVO 

 

- Gli insegnanti e gli alunni, dovranno effettuare test ‘T0’ con relativa quarantena (7-10 
giorni) a seguire test di controllo finale ‘TQ7’2 o ‘TQ10’. 

- Gli operatori che hanno svolto attività in presenza nella sez./gruppo del caso positivo 
dovranno effettuare test ‘T0’ e relativa quarantena (7-10 giorni) e test finale ‘TQ7’ o ‘TQ10’. 

 
 INSEGNANTE POSITIVO 

 

- Gli alunni dovranno effettuare test ‘T0’ con relativa quarantena (10 giorni) con test di 

controllo finale ‘TQ10’. 

- Gli insegnanti dovranno effettuare test ‘T0’, se negativo rientreranno a scuola e ripeteranno 
il test ‘T5’. 

o Nel caso in cui gli insegnanti non fossero vaccinati o negativizzativi da > 6 mesi,  dovranno     
effettuare test ‘T0’ e in caso di contatto stretto osserveranno la quarantena di 10 giorni ripetendo il test 
‘TQ10’. La valutazione del singolo caso è in carico al DdP o alle Strutture commissariali per l’emergenza 
ove presenti. 

- Gli operatori, rispettati i protocolli anti-contagio, non dovranno eseguire alcun tampone (T0 
e T5), in caso contrario seguiranno l’iter previsto per gli insegnanti. 

 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 

 
 ALUNNO POSITIVO 

 

- Gli alunni dovranno effettuare test ‘T0’, se negativo potranno rientrare a scuola ed 
effettuare a 5 giorni il test ‘T5’. 

- Gli insegnanti: 

a) se vaccinati o negativizzati da < 6 mesi, dovranno effettuare test ‘T0’, se questo dovesse 
risultare negativo potranno rientrare a scuola ed effettuare a 5 giorni il test  ‘T5’. 

b)  se non vaccinati o negativizzati da > 6 mesi, dovranno effettuare test ‘T0’, e in caso di 
contatto stretto osserveranno il periodo di quarantena (10 giorni), ed effettuare  infine il 



test ‘T10’. La valutazione del singolo caso è in carico al DdP o alle Strutture 
commissariali per l’emergenza ove presenti. 

- Gli altri operatori scolastici che abbiano svolto attività insieme al caso positivo si applicano 
le stesse indicazioni previste per i docenti. La valutazione del singolo caso è in carico al DdP 
o alle Strutture commissariali per l’emergenza ove presenti. 

 

 Se oltre al caso positivo indice, trovassimo un ulteriore caso di positività (2 casi di positività in 
aula): 

- gli alunni vaccinati o negativizzati da < 6 mesi effettueranno sorveglianza con test T0 e T5; 

- gli alunni non vaccinati o negativizzati da > 6 mesi verranno posti in quarantena ed 
eseguiranno il tampone al ‘TQ10’. 

 Se oltre al caso positivo indice, dovessimo trovare altri 2 casi di positività (3 casi di positività in 

aula): 

- verrà osservata la quarantena per tutta la classe. 
 

 INSEGNANTE POSITIVO 

 

- Gli alunni dovranno effettuare test ‘T0’, se negativo potranno rientrare a scuola ed effettuare 
a 5 giorni il test ‘T5’. 

- Gli insegnanti: 

a) se vaccinati o negativizzati da < 6 mesi, dovranno effettuare test ‘T0’, se questo dovesse 
risultare negativo potranno rientrare a scuola ed effettuare a 5 giorni il test ‘T5’; 

b)  non vaccinati o negativizzati da > 6 mesi, dovranno effettuare test ‘T0’, osservare il 
periodo di quarantena di 10 giorni (in caso di contatto stretto) ed effettuare infine il  test 
‘T10’. La valutazione del singolo caso è in carico al DdP o alle Strutture commissariali 
per l’emergenza ove presenti. 

- gli operatori, rispettati i protocolli anti-contagio, non dovranno eseguire alcun tampone (‘T0’ 
e ‘T5’); in caso contrario seguiranno l’iter previsto per gli insegnanti. 

 Se oltre al caso positivo indice, trovassimo un ulteriore caso di positività (2 casi di positività  in 

aula): 

- gli alunni vaccinati o negativizzati da < 6 mesi effettueranno sorveglianza con test ‘T0’ e 
‘T5’; 

- gli alunni non vaccinati o negativizzati da > 6 mesi verranno posti in quarantena ed 
eseguiranno il tampone al ‘TQ10’. 

 Se oltre al caso positivo indice, dovessimo trovare altri 2 casi di positività (3 casi di positività in 

aula): 

- verrà osservata la quarantena per tutta la classe. 

 Altre classi: 

hanno bisogno di una valutazione specifica, ma non dovrebbero effettuare nessun tampone (T0 e T5). 
 
Deliberato dal Consiglio di Istituto il 23 novembre 2021 

 

 


